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TITOLO I - REQUISITI PER LôUSO RAZIONALE DELLE RISORSE 
CLIMATICHE ED ENERGETICHE 

 
CAPO I - DISPOSIZIONI OBBLIGATORIE PER LôUSO RAZIONALE DELLE RISORSE 

CLIMATICHE ED ENERGETICHE 
 

1. Il presenta Capo precisa i requisiti relativi allôuso razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche di carattere obbligatorio ai fini del conseguimento e della validità ed efficacia del 
titolo abilitativo edilizio in quanto derivanti dalla delibera dellôAssemblea legislativa Regionale 
n.156/2008. 

2. I requisiti sono quelli di cui alle schede allegate che precisano descrizione, riferimenti 
normativi e legislativi e applicabilità. 

 
 
 
 

Area Tematica 1. PRESTAZIONI DELLõINVOLUCRO 

1.1 Controllo del soleggiamento 
1.2 Isolamento termico dellôinvolucro degli edifici nuovi 
1.3 Isolamento termico dellôinvolucro degli edifici ristrutturati 
1.4 Prestazioni dei serramenti 
1.5 Contenimento delle dispersioni 
1.6 Ventilazione naturale 
1.7 Certificazione energetica 

 

Area Tematica 2. EFFICIENZA ENERGETICA DEGLI IMPIANTI 

2.1 Impianti centralizzati di produzione calore 
2.2 Regolazione locale della temperatura dellôaria 
2.3 Contabilizzazione energetica 
2.4 Inquinamento luminoso 

 

Area Tematica 3. FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI 
3.1 Impianti solari termici 
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Area tematica: 1. PRESTAZIONI DELLõINVOLUCRO 
 

1.1 CONTROLLO DEL SOLEGGIAMENTO 

 
Descrizione sintetica 
Nella progettazione degli edifici è necessario 
adottare alcune strategie, a livello di 
involucro, per ridurre gli effetti indesiderati 
della radiazione solare: occorre quindi 
1. evitare i disagi provocati da una 

insufficiente attenuazione della luce 
entrante, in relazione ad attività di 
riposo e sonno; 

2. contribuire al raggiungimento di 
adeguate condizioni di benessere 
termico estivo. 

Le parti trasparenti delle pareti perimetrali 
esterne devono essere dotate di dispositivi 
che consentano la schermatura e 
lôoscuramento. 
 

 Riferimenti normativi e legislativi 
 
 

Applicabilità 
Obbligatorio per edifici nuovi. 
 
 

 
Articolo 

Negli spazi chiusi per attività principale deve essere possibile ottenere, quando richiesto, un 
opportuno oscuramento in relazione alle attività svolte dallôutente, al fine di evitare i disagi 
provocati da unôinsufficiente attenuazione della luce entrante, in relazione ad attività di riposo e 
sonno; deve, inoltre, essere possibile contribuire al raggiungimento di adeguate condizioni di 
benessere termico estivo. Anche negli spazi chiusi di pertinenza deve essere possibile ottenere, 
quando richiesto, un opportuno oscuramento in relazione alle attività svolte dallôutente, onde 
evitare: 
1. condizioni non adatte alla conservazione di alimenti e/o cose; 
2. eccessivi apporti di calore durante la stagione estiva. 
 
 
 

 
Note e osservazioni 
Ĉ opportuno che le schermature fisse (aggetti, frangisole, logge, ecc.) siano congruenti con lôorientamento della 
facciata di riferimento (ad esempio aggetti orizzontali per le facciate esposte a Sud e aggetti verticali per le facciate 
esposte ad Est e a Ovest). 
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Area tematica: 1. PRESTAZIONI DELLõINVOLUCRO 
 

1.2 ISOLAMENTO TERMICO DELLôINVOLUCRO EDILIZIO 

 
Descrizione sintetica 
Allo scopo di migliorare le prestazioni 
energetiche dellôinvolucro, e quindi di ridurre 
le dispersioni di calore nella stagione 
invernale (e le entrate di calore in quella 
estiva), sono indicati dei limiti massimi di 
trasmittanza per le singole strutture che 
definiscono lôinvolucro. 
I valori indicati contribuiscono a ridurre il 
coefficiente di dispersione termica Cd. 

 Riferimenti normativi e legislativi 
D.lgs 192/2005 come mod. da D.Lgs 311/2006; 
 
Assemblea legislativa R.E.R n.156/2008 
 
Applicabilità 
Obbligatorio 
 
 

 

Articolo 
Per gli edifici di nuova costruzione, per la ricostruzione di edifici interamente demoliti, per interventi 
di ristrutturazione integrale di edifici esistenti di sperficie utile superiore a 1000 mq., per 
ampliamenti di edifici (limitatamente allôampliamento realizzato) superiori al 20% dellôedificio 
esistente e comunque per ampliamenti superiori a 80 mq.(categoria di edifici descritti al pnto 3.1 
lettera a) e b) della delibera Regionale n.156 del 04/03/2008) è obbligatorio realizzare gli elementi 
che compongono lôinvolucro edilizio (pareti verticali, solai di calpestio, soli di copertura eccé) 
rispettando i parametri di trasmittanza termica imposti dalla delibera regionale n.156 del 
04/03/2008 per le zone climatiche E. 
strutture verticali opache esterne:                                                        0,34 W/m2K 
coperture (piane e a falde):                                                                  0,30 W/m2K 
basamenti su terreno, cantine, vespai aerati:                                       0,50 W/m2K 
basamenti su pilotis:                                                                             0,35 W/m2K 
Pareti e solette verso altre unità e spazi non riscaldati:                      0,80 W/m2K 
serramenti (valore medio vetro/telaio):                                                 2,20 W/m2 K 
 
 Lôisolamento termico degli edifici, che produce un aumento di spessore dellôinvolucro edilizio, non 
comporta un aumento di volume e non deve essere considerato per determinare la distanza del 
fabbricato dai confini così come meglio specificato dal D.Lgs n.115 del 30 Maggio 2008 

 

Note e osservazioni 
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Area tematica: 1. PRESTAZIONI DELLõINVOLUCRO 
 

1.3 ISOLAMENTO TERMICO DELLôINVOLUCRO EDILIZIO DI 
EDIFICI RISTRUTTURATI 

 
Descrizione sintetica 
La riqualificazione tecnologica degli edifici a 
livello di involucro rappresenta una 
interessante opportunità, anche sotto il 
profilo economico, per caratterizzare 
lôintervento con una valenza energetica.  

 Riferimenti normativi e legislativi 
D.lgs 192/2005 come mod. da D.Lgs 311/2006; 
Assemblea legislativa R.E.R n.156/2008 
 
 
Applicabilità 
Obbligatorio 

 

Articolo 
Un intervento di manutenzione straordinaria su una parte qualsiasi dellôinvolucro edilizio dovr¨ 
ricondurre la propria trasmittanza a quella imposta dallôAssemblea legislativa R.E.R n.156/2008. 
Qualora lôintervento venga realizzato su edifici del centro storico o su edifici soggetti a particolari 
vincoli storico architettonici, il limite imposto per la trasmittanza passa in secondo piano. 
 

 

Note e osservazioni 
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Area tematica: 1. PRESTAZIONI DELLõINVOLUCRO 
 

1.4 PRESTAZIONI DEI SERRAMENTI 

 
Descrizione sintetica 
Lôarticolo prescrive i requisiti termici minimi 
per le superfici trasparenti dellôinvolucro, 
definendo valori di trasmittanza limite. La 
prescrizione è valida sia per gli edifici nuovi 
che per quelli esistenti in caso di 
sostituzione dei serramenti. 

 Riferimenti normativi e legislativi 
D.lgs 192/2005 come mod. da D.Lgs 311/2006; 
Assemblea legislativa R.E.R n.156/2008 
 
 
Applicabilità 
Obbligatorio per edifici nuovi e per interventi di 
sostituzione dei componenti. Sono escluse le 
parti comuni non climatizzate. 
 

 
Articolo 

 
La trasmittanza termica dei componenti finestrati di tutti gli edifici descritti al pnto 3.1 lettere a) e b) 
e negli edifici esistenti quando si effettua la sostituzione, non deve essere superiore a 2,2 W/m2K 
mentre la trasmittanza termica della sola componente vetrata non deve essere superiore a 1,7 
W/m2K 

 

Note e osservazioni 
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Area tematica: 1. PRESTAZIONI DELLõINVOLUCRO 
 

1.5 CONTENIMENTO DELLE DISPERSIONI 

 
Descrizione sintetica 
La prestazione ha lo scopo di ridurre il 
fabbisogno energetico nel settore civile 
rispetto al coefficiente di dispersione 
volumica previsto dalle normative nazionali. 

 Riferimenti normativi e legislativi 
 
 

Applicabilità 
Obbligatorio 
 

 

Articolo 
Per gli edifici di nuova costruzione, per le ristrutturazioni totali e per gli ampliamenti, per i quali si 
applicano i calcoli e le verifiche previsti dalla legge 9 gennaio 1991, n. 10, il coefficiente di 
dispersione volumica per conduzione (Cd) potrà essere inferiore rispetto al limite massimo fissato 
dal decreto interministeriale 30 luglio 1986 ñAggiornamento dei coefficienti di dispersione termica 
degli edificiò. 
 
 

 

Note e osservazioni 
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Area tematica: 1. PRESTAZIONI DELLõINVOLUCRO 
 

1.6 VENTILAZIONE NATURALE 

 
Descrizione sintetica 
Il presente articolo evidenzia la necessità di 
progettare lôedificio adottando semplici ma 
efficaci strategie, che consentano di 
garantire una ventilazione naturale degli 
ambienti. Lôarticolo riprende alcuni punti gi¨ 
trattati nei regolamenti locali dôigiene. 
 

 Riferimenti normativi e legislativi 
Regolamento locale d'Igiene 
 

Applicabilità 
Obbligatoria per gli edifici nuovi. 
 

 

Articolo 
Negli edifici di nuova costruzione tutti i locali di abitazione permanente (ad esclusione quindi di 
corridoi e disimpegni) devono usufruire di aerazione naturale diretta. Le finestre di detti locali 
devono prospettare direttamente su spazi liberi o su cortili nel rispetto dei rapporti aeroilluminanti 
richiesti dal regolamento locale dôigiene. 
Lôutilizzo della ventilazione naturale può essere considerato elemento sufficiente in relazione 
allôottenimento di idonee condizioni di qualità dellôaria. Negli edifici di nuova costruzione tutti i locali 
di abitazione permanente devono usufruire di areazione naturale diretta. Le finestre di detti locali 
devono prospettare direttamente su spazi liberi o su cortili di adeguate dimensioni. In tutti gli spazi 
chiusi per attività principale e secondaria deve essere evitata una cattiva qualità dellôaria tramite la 
predisposizione di finestre apribili di dimensioni e conformazione atte ad assicurare un adeguato 
numero di ricambi d'aria orario; la stanza da bagno deve essere fornita di finestra apribile 
all'esterno della misura non inferiore a m2 0,50 per il ricambio dell'aria. 
Le modalità con cui perseguire tale obiettivo devono relazionarsi al tipo ed al numero di ricambi 
attuabili in relazione alle differenti tipologie di apertura degli infissi. 
 

 

Note e osservazioni 
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Area tematica: 1. PRESTAZIONI DELLõINVOLUCRO 
 

1.7 CERTIFICAZIONE ENERGETICA 

 
Descrizione sintetica 
Questo articolo introduce la certificazione 
energetica degli edifici.  

 Riferimenti normativi e legislativi 
Legge 10/91, Legge 26/03, Direttiva 
2002/91/CE, Delibera assembleare E.R. 
n.156/2008 
 Applicabilità 

Obbligatorio 

 

Articolo 
La prestazione energetica degli edifici o dellôunit¨ immobiliare ¯ definita, ai fini della sua 
certificazione, dal valore di Ep complessivo (Ep totale), determinato dal fabbisogno di energia per 
la climatizzazione invernale ed estiva, per la produzione di acqua calda sanitaria e per 
illuminazione, dallôenergia erogata e dallôenergia ausiliaria dei sistemi impiantisti ecc. 
Nella fase di avvio ai fini della certificazione, per la determinazione di EPtot si considerano 
solamente gli indici di prestazione  energetica per la climatizzazione invernale EPi e per la 
preparazione dellôacqua calda per usi igienici e sanitari EPacs . 
Lôindice EP complessivo (EPtot) ¯ espresso: 
a. in chlilowattora per metro quadro di sperficie utile dellôedificio per anno (KWh/m2anno) per 
gli edifici appartenenti alla classe E.1 esclusi collegi, conventi, case di pena e caserme; 
b. in chlilowattora per metro cubo di volume lordo delle parti di edificio riscaldate per anno 
(KWh/m2anno) per tutti gli altri edifici. 
La classe energetica a cui lôedificio appartiene ¯ determinata confrontando il valore del fabbisogno 
di energia primaria EPi + EPacs = EPtot con i parametri numerici associati ad ogni classe, definiti 
secondo quanto indicato nei due schemi sotto riportati 
 
Tab.1 Classi di prestazionie energetica: edifici di classe E.1 esclusi collegi, conventi, case di pena 
e caserme (KWh/m2anno) 

A+ EPtot < 25 

A EPtot < 40  

B 40< EPtot<60 

C 60< EPtot<90 

D 90< EPtot<130 

E 130< EPtot<170 

F 170< EPtot<210 

G EPtot>210 

 
Tab.2 Classi di prestazione energetica altri edifici (KWh/m2anno) 
 

A EPtot < 8 

B 8< EPtot<16 

C 16< EPtot<30 

D 30< EPtot<44 

E 44< EPtot<60 

F 60< EPtot<80 

G EPtot>80 

 
Il certificato energetico dovrà essere redatto, con la metodologia indicata nellôallegato 8 della 
delibera dellôAssemblea legislativa n.156/2008, per tutti gli edifici la cui concessione sia stata 
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rilasciata dopo lôentrata in vigore della predetta delibera. 
Tale certificato, realizzato da tecnico iscritto nelle liste della Regione Emilia Romagna in 
mancanza di interessi di qualsiasi genere relativamente alla propriet¨ dellôedificio da certificare e 
relativamente al tecnico progettista dellôopera, sar¨ elemento essenziale al rilascio dellôattestato di 
agibilit¨ da parte dellôUTC. 
Gli interventi per i quali non è prevista la redazione del certificato energetico dovranno essere 
valutati tramite la produzione di un attestato di qualificazione energetica. 
Tale documento sarà elemento essenziale per redigere la scheda tecnica del fabbricato a fine 
lavori e dovr¨ contenere tutti gli elementi previsti dallôallegato 7 della delibera dellôAssemblea 
legislativa n.156/2008. Questo documento potr¨ essere prodotto dal progettista dellôopera. 

 

Note e osservazioni 
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Area tematica: 2. EFFICIENZA ENERGETICA DEGLI IMPIANTI 
 

2.1 IMPIANTI CENTRALIZZATI DI PRODUZIONE DI CALORE 

 
Descrizione sintetica 
Lôarticolo, qualora applicato, prescrive 
lôinstallazione di generatori di calore ad alto 
rendimento centralizzati in edifici con più 
unità abitative. 

 Riferimenti normativi e legislativi 
 
 

Applicabilità 
Obbligatorio 

 

Articolo 
Negli edifici di cui al punto 3.1. lettera a) cat.E1 e E2 della delibera dellôAssemblea legislativa 
n.156/2008, con pi½ di quattro unit¨ abitative, lôimpianto di climatizzazione invernale dovrà essere 
del tipo centralizzato con contatori di calore ubicati in ogni singola unità immobiliare. In tutti gli 
edifici esistenti con più di quattro unità immobiliari appartenenti alle categorie E1 e E2 non 
potranno essere realizzati interventi finalizzati alla trasformazione di impianti centralizzati in 
impianti con generatori di calore separati per ogni singola unità immobiliare. 

 

Note e osservazioni 
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Area tematica: 2. EFFICIENZA ENERGETICA DEGLI IMPIANTI 
 

2.2 REGOLAZIONE LOCALE DELLA TEMPERATURA 
DELLôARIA 

 
Descrizione sintetica 
Lôarticolo prescrive lôinstallazione di sistemi 
di regolazione termica locale (valvole 
termostatiche, termostati collegati a sistemi 
locali o centrali di attuazione, ecc.) che, 
agendo sui singoli elementi di diffusione del 
calore, garantiscano il mantenimento della 
temperatura dei singoli ambienti riscaldati 
entro i livelli prestabiliti, anche in presenza di 
apporti gratuiti. 
 

 Riferimenti normativi e legislativi 
Legge Regionale 1/00, Legge 10/91, DPR 
412/93, DPR 51/99, Regolamento Locale 
dôIgiene, DPR 303/56 e Dlgs 626/94 (per luoghi 
di lavoro). 
 

Applicabilità 
Obbligatorio per edifici nuovi e per interventi di 
rifacimento impiantistico. 
 

 

Articolo 
Allo scopo di ridurre i consumi energetici è reso obbligatorio installare opportuni sistemi di 
regolazione locali (valvole termostatiche, termostati collegati a sistemi locali o centrali di 
attuazione, etc.) che, agendo sui singoli elementi di diffusione del calore, garantiscano il 
mantenimento della temperatura dei singoli ambienti riscaldati entro i livelli prestabiliti, anche in 
presenza di apporti gratuiti (persone, irraggiamento solare, apparecchiature che generano energia 
termica in quantità interessante, etc.). La norma si applica in tutti gli edifici di nuova costruzione 
dotati di impianti di riscaldamento.Per gli edifici esistenti il provvedimento si applica nei seguenti 
casi: 
1. interventi di manutenzione straordinaria allôimpianto di riscaldamento; 
2. rifacimento della rete di distribuzione del calore; 
3. interventi consistenti di ridefinizione degli spazi interni e/o delle funzioni, nel caso di edilizia 

terziaria e commerciale. 
Il dispositivo installato sullôelemento di erogazione del calore dovrà risultare sensibile a variazioni 
di temperature di >=1 °C e presentare tempi di risposta Tr >= 1 min. 
 

 

Note e osservazioni 
Questa azione ha lo scopo di ridurre i consumi energetici per il riscaldamento, evitando inutili 
surriscaldamenti dei locali e consentendo di sfruttare gli apporti termici gratuiti (radiazione 
solare, presenza di persone o apparecchiature, ecc.). 
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Area tematica: 2. EFFICIENZA ENERGETICA DEGLI IMPIANTI 
 

2.3 CONTABILIZZAZIONE ENERGETICA 

 
Descrizione sintetica 
Lôarticolo prescrive lôinstallazione di sistemi 
di contabilizzazione del calore individuale nel 
caso di impianti di riscaldamento 
centralizzati. 
 

 Riferimenti normativi e legislativi 
 
 

Applicabilità 
Obbligatorio per edifici nuovi e per interventi 
oggetto di riqualificazione impiantistica globale 
 

 
Articolo 

Allo scopo di ridurre i consumi di combustibile, incentivando la gestione energetica autonoma, 
negli edifici nuovi e per quelli oggetto di riqualificazione impiantistica globale nonché negli 
interventi consistenti di ridefinizione degli spazi interni e/o delle funzioni, nel caso di edilizia 
terziaria e commerciale, gli impianti di riscaldamento con produzione centralizzata del calore 
devono essere dotati di sistemi di contabilizzazione individuale, che consentano una regolazione 
autonoma indipendente e una contabilizzazione individuale dei consumi di energia termica. 
 

 

Note e osservazioni 
Con questa azione si intende incentivare la gestione autonoma dell'energia termica nella 
stagione invernale allo scopo di ridurre i consumi individuali. 
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Area tematica: 2. EFFICIENZA ENERGETICA DEGLI IMPIANTI 
 

2.4 INQUINAMENTO LUMINOSO 

 
Descrizione sintetica 
Lôarticolo prescrive lôadeguamento degli 
impianti di illuminazione esterni ai dispositivi 
legislativi vigenti, finalizzati a ridurre i 
consumi energetici ed a ridurre 
lôinquinamento luminoso verso la volta 
celeste. 
 

 Riferimenti normativi e legislativi 
Legge Regione Emilia Romagna n.19 del 29 
Settembre 2003, EN12464 (ex UNI10380),  
 
Applicabilità 

Obbligatorio per edifici nuovi e per interventi di 
rifacimento impiantistico. 
 

 

Articolo 
È obbligatorio nelle aree comuni esterne (private, condominiali o pubbliche) di edifici nuovi e di 
quelli sottoposti a riqualificazione, che i corpi illuminanti siano previsti di diversa altezza per le 
zone carrabili e per quelle ciclabili/pedonali, ma sempre con flusso luminoso orientato verso il 
basso per ridurre al minimo le dispersioni verso la volta celeste e il riflesso sugli edifici. 

 

Note e osservazioni 
L'azione è finalizzata ala realizzazione e/o adozione in adeguamento di soluzioni illuminotecniche 
funzionali all'abbattimento dell'inquinamento luminoso e al risparmio energetico. 
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Area tematica: 3. FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI 
 

3.1 IMPIANTI SOLARI TERMICI 

 
Descrizione sintetica 
Installazione di impianti solari termici in 
integrazione con l'edificio, dimensionati per 
coprire non meno del 50% del fabbisogno 
energetico annuo di acqua calda sanitaria 
(salvo vincoli ambientali). 
 

 Riferimenti normativi e legislativi 
Delibera assembleare E.R. n.156/2008 

Applicabilità 
Obbligatorio 
 

 

Articolo 
Per tutte le categorie di edifici, cos³ come classificati in base alla destinazione dôso allôArticolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 Agosto 1993, n.412, ¯ obbligatorio lôutilizzo di fonti 
rinnovabili per la produzione di energia termica ed elettrica. Gli interventi di utilizzo delle fonti 
rinnovabili asserviti alle esigenze energetiche dellôedificio, realizzati in conformit¨ allle leggi, ai 
regolamenti ed alle prescrizioni contenute negli strumenti di pianificazione territoriale ed 
urbanistica vigenti e nellôosservanza dei vincoli di tutela del patrimonio storico ed artistico, non 
sono soggetti ad autorizzazione specifica e sono assimilati a tutti gli effetti alla intenzione 
straordinaria ai fini dellôaccesso ai titoli abilitativi di cui alla legge regionale n. 31/02. 
Nel caso di interventi di cui al pnto 3.1 lett. A) della delibera dellôAssemblea legislativa n.156/2008 
o in occasione di nuova installazione di impianti termici o di ristrutturazione degli impianti termici in 
edifici esistenti, lôimpianto di produzione di energia termica deve essere progettato e realizzato in 
modo da coprire almeno il 50% del fabbisogno annuo di energia primaria richiesta per la 
produzione di acqua calda sanitaria con lôutilizzo delle predette fonti di energia rinnovabile. Tale 
limite ¯ ridotto al 20% per gli edifici situati nei centri storici di ci allôArticolo  A-7 della L.R. n. 20/00. 
Deve in ogni caso essere rispettato il livello di prestazione minima indicato nellôallegato 3, requisito 
6.1.1 tab. B.1 e B.2 della delibera dellôAssemblea legislativa n.156/2008. La presente prescrizione 
si intende soddisfatta in caso di collegamento dellôedificio alle reti di cui al comma 16 della sopra 
citata delibera. 
Le valutazioni concernenti il dimensionamento ottimale degli impianti di produzione di energia da 
fonti rinnovabili, o lôeventuale impossibilit¨ tecnica di rispettare le disposizioni sopra dette, devono 
essere dettagliatamente illustrate nella presentazione del progetto; in mancanza di tali elementi 
conoscitivi, il progetto è dichiarato irricevibile. 

 

Note e osservazioni 
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CAPO II - DISPOSIZIONI INCENTIVANTI PER LôUSO RAZIONALE DELLE RISORSE 
CLIMATICHE ED ENERGETICHE 

 

1. Il presenta Capo precisa i requisiti relativi allôuso razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche di carattere incentivante ai fini del relativo conseguimento allôinterno della 
validità ed efficacia del titolo abilitativo edilizio. 

2. I requisiti sono quelli di cui alle schede allegate che precisano descrizione, riferimenti 
normativi e legislativi e applicabilità. 

 
 
 

Articolo 1 - Principi 
I principi fondamentali dellôazione amministrativa per il miglioramento della qualit¨ energetica ed 
ambientale in campo edilizio ed urbanistico sono: 
1. la salvaguardia dellôambiente esterno; 
2. Il risparmio delle risorse naturali presenti sul territorio; 
3. la riduzione dei carichi ambientali; 
4. il miglioramento delle condizioni di benessere dei luoghi indoor; 
5. lôefficienza energetica degli edifici. 
 
Articolo 2 - Definizioni 
Scheda (Requisito): Documento contenente, nella sua parte introduttiva, la norma da ottemperare 
(suddivisa in Articoli), il suo campo di applicabilit¨ (le Destinazioni dôuso e le Categorie dôintervento 
per le quali si applica), lôelenco degli elaborati necessari a verificarne il rispetto ed alcuni riferimenti 
alla legislazione vigente di interesse; la Scheda contiene, inoltre, nella sua parte conclusiva, alcuni 
approfondimenti non normativi ma utili alla comprensione dei contenuti e di sostegno alla 
compilazione degli elaborati da allegare (approfondimenti e strumenti di consultazione). 
Modulistica: Insieme dei documenti da redigere al fine di aderire al presente Allegato e richiedere 
lôincentivo. La modulistica viene approvata con atto di G.C. successivamente allôapprovazione del 
presente Allegato per la bioedilizia e il risparmio energetico. 
Incentivi: Incentivo Economico (riduzione degli oneri di urbanizzazione secondaria) e Incentivo 
di Superficie (incremento della potenzialit¨ edificatoria) riconosciuti dallôAmministrazione 
Comunale ai soggetti aderenti al presente Allegato, con le modalità di cui al successivo articolo 8.  

 
Articolo 3 - Finalità 

Il presente Allegato ha la finalit¨ di promuovere lôattivit¨ edilizia ed urbanistica a basso consumo 
energetico ed a basso impatto ambientale. 
I progetti e le relative realizzazioni edilizie e urbanistiche aderenti al presente Allegato dovranno 
soddisfare in tutto o in parte i requisiti descritti nelle Schede e raggruppati in tre Aree Tematiche: 
1. Sostenibilit¨ dellôambiente esterno; 
2. Benessere psico-fisico negli spazi indoor; 
3. Riduzione dei consumi energetici. 
Non sono specificati allôinterno del presente Allegato tutti quegli argomenti i quali, pur dimostrando 
piena coerenza con i principi di Biocompatibilità ed Ecosostenibilità posti alla base dello stesso 
presente Allegato per la Bioedilizia ed il Risparmio Energetico, risultano, in realtà, già ampiamente 
disciplinati dalla Legislazione Regionale e Nazionale. 
Per esempio: 
- controllo dellôinquinamento acustico, elettromagnetico e luminoso, 
- protezione dal sole: chiusure trasparenti e opache, 
- protezione dal freddo: chiusure trasparenti e opache, 
- inerzia termica: chiusure opache, 
- isolamento e comfort acustico, 
- impianti centralizzati di produzione di calore, 
- dispositivi per la gestione  e il controllo degli edifici, 
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- impianti solari termici, 
- impianti solari fotovoltaici. 
Alla legislazione Regionale e Nazionale è opportuno fare riferimento per ogni chiarimento ed 
indicazione, proprio in quanto strutture normative di tipo sovraordinato rispetto alla legislazione 
locale. 
 
Articolo 4 - Interventi ammissibili 
Le disposizioni, le agevolazioni e gli incentivi contenuti nel presente Allegato possono riguardare 
tutti gli interventi edilizi su immobili negli ambiti consolidati, nel Centro Storico , nel territorio rurale 
o ricadenti entro Piani Urbanistici Attuativi o Comparti Attuativi. 
Il presente Allegato ed i relativi incentivi possono essere erogati anche su di una quota parte di 
PUA in modo proporzionale alla percentuale di superficie edificabile (SUL) purché oltre una soglia 
minima del 25% della SUL complessiva del PUA. Eô comunque sempre possibile applicare 
lôincentivo di superficie alla SF dei singoli lotti di PUA che non hanno aderito preventivamente al 
presente Allegato per la bioedilizia in fase di convenzione. 

 
Articolo 5 - Soggetti richiedenti 

Lôiniziativa ¯ rivolta ai detentori di uno qualsiasi dei titoli previsti dalle leggi vigenti per lôabilitazione 
allôesecuzione di attivit¨ di trasformazione edilizia e urbanistica del territorio. Possono aderire al 
presente Allegato anche i detentori di titoli abilitativi di opere già in corso di realizzazione al 
momento dellôentrata in vigore del presente Allegato. In tal caso la Richiesta di adesione dovrà 
essere presentata prima della scadenza dei termini di validità del Permesso, o di qualunque altro 
atto autorizzativo, assieme allôeventuale variante in corso dôopera. 
 
Articolo 6 - Modalità di adesione 

Al presente Allegato è possibile aderire in sede di richiesta di Permesso di costruire o di 
presentazione di variante in corso dôopera, Denuncia di Inizio Attività oppure ogni altro atto di 
assenso, comunque denominato, in materia di attività edilizia ed urbanistica, limitatamente agli 
interventi di cui allôArticolo 4 
Per avere diritto alle agevolazioni previste il richiedente dovrà presentare, contestualmente alla 
richiesta di cui sopra, la seguente documentazione: 
a) Richiesta di adesione in carta semplice; 
b) Modulo di richiesta incentivi in carta semplice completo di Check-list delle Schede/Requisiti 

rispettati dal progetto o di cui si prevede la predisposizione in opera e calcolo complessivo 
degli incentivi richiesti; 

c) Dossier comprendente i ñDocumenti da allegareò conformi ai Requisiti definiti nelle modalit¨ 
di attuazione di ogni singola Scheda per le opere ed i manufatti da realizzare, redatti, timbrati 
e firmati da tecnico abilitato, corredati da appositi elaborati grafici, tabelle, particolari 
costruttivi e ogni altra informazione definita dal presente Allegato. 

 
Articolo 7 - Uffici competenti 

LôUfficio Tecnico Comunale ¯ lôufficio competente ad istruire le pratiche di Richiesta di adesione al 
presente Allegato. Tale ufficio si avvarrà degli apporti tecnici e dei pareri formali degli altri uffici 
comunali competenti in materia, in relazione alle caratteristiche dellôintervento.  
Le Richieste di adesione al presente Allegato seguiranno lôiter amministrativo delle relative istanze 
edilizie e/o urbanistiche o delle loro eventuali varianti. Lôistruttoria consister¨ nella valutazione 
formale e sostanziale dei documenti presentati e delle soluzioni previste, nella verifica della 
corretta compilazione del Modulo di richiesta incentivi, nella verifica della regolarità del calcolo dei 
conseguenti incentivi di cui al successivo Articolo  8, nella eventuale richiesta di documentazione 
integrativa, in caso di documentazione incompleta. 
 
Articolo 8 - Adesione concreta al presente Allegato ï Note Allegate, Schede obbligatorie e 
Schede incentivanti 
La richiesta di adesione al presente Allegato comporta, innanzi tutto, il rispetto di quanto contenuto 
nelle due Schede Obbligatorie: 1.2.2a e 2.1.2a. 
In quanto schede obbligatoriamente da rispettare il rispetto dei requisiti in esse contenuti non 
comporta lôattribuzione di alcun tipo di punteggio. 



Comune di Castrocaro Terme e Terra del Sole R.U.E. ï Bioedilizia          21 

 

In alcuni casi particolari il presente Allegato prevede inoltre il rispetto di altre Schede 
Obbligatorie: 
1.1.2a Scheda Obbligatoria solo per Nuova Costruzione e Demolizione e Ricostruzione; 
1.1.2b Scheda Obbligatoria per i P.U.A.; 
1.1.3a Scheda Obbligatoria per i P.U.A. e per Nuova Costruzione e Demolizione e 
Ricostruzione; 
1.2.1a Scheda Obbligatoria solo per Nuova Costruzione e Demolizione e Ricostruzione; 
1.2.2b Scheda Obbligatoria per gli edifici ad uso pubblico. 
Il doppio sistema di punteggio (vedi a seguire) riportato per queste schede viene applicato 
solamente nei casi indicati alla voce ñCategorie dôinterventoò non compresi tra quelli sopra 
elencati. 
Le rimanenti 22 Schede individuano un doppio sistema di punteggio. 

¶ Il primo sistema di punteggio riporta dei valori numerici; tali valori sommandosi definiscono 

la possibilit¨ di godere dellôIncentivo di Superficie, ossia della possibilità di realizzare una 
maggiore superficie rispetto a quella definita dalla vigente normativa urbanistica1. 
Nello specifico raggiungendo un punteggio di almeno 40 punti si ha la possibilità di 
incrementare lôIndice di Edificabilit¨ di 0.05 mq/mq di Superficie Fondiaria. 
Nel caso particolare dei P.U.A. (Piani Urbanistici Attuativi) non ancora convenzionati il 
punteggio minimo da raggiungere per poter godere dellôIncentivo di Superficie sar¨ di 45 
punti.  
Nel caso dei P.U.A. lôincremento dellôIndice di Edificabilit¨ ¯ di 0.05 mq/mq di Superficie 
Territoriale.  

¶ Il secondo sistema di punteggio riguarda dei valori percentuali i quali, sommandosi lôuno 

allôaltro, vanno a determinare la riduzione complessiva degli oneri di urbanizzazione 
secondaria U2 (Incentivo Economico) relativi allôintervento in oggetto: ovviamente maggiore 
è il numero delle Schede rispettate, maggiore sarà il punteggio percentuale e, di 
conseguenza, maggiore sarà la riduzione degli oneri U2. 
La massima riduzione consentita degli oneri U2 è del 50%. 

Questo doppio sistema di punteggio consente di applicare il contenuto di ogni singola scheda alle 
diverse situazioni edificatorie possibili allôinterno del territorio in oggetto e, dunque, di adattare il 
sistema premiante 

¶ allôimportanza dellôoggetto da realizzare (singolo edificio oppure nuova lottizzazione); 

¶ alla tipologia dellôintervento (ristrutturazione dellôesistente oppure costruzione di un nuovo 
edificio); 

¶ allôarea del territorio comunale interessata dallôintervento (centro storico oppure zone di 
espansione). 

LôAmministrazione intende promuovere il miglioramento della qualit¨ energetica ed 
ambientale, a livello edilizio ed urbanistico, prioritariamente attraverso lo strumento 
dellôincremento della potenzialità edificatoria degli interventi realizzabili sul proprio 
territorio e secondariamente attraverso la riduzione degli oneri di urbanizzazione 
secondaria dovuti. 
Per questo motivo chiunque decida di aderire al presente Allegato deve definire il proprio 
Incentivo di Superficie attraverso lôapplicazione del primo sistema di punteggio, sempre che 

lôintervento in oggetto possa materialmente prevedere un ulteriore aumento della propria 
superficie. 
In tutti quei casi, però, nei quali non sia materialmente possibile ampliare la potenzialità edificatoria 
dellôintervento ¯ facolt¨ del richiedente fare riferimento al secondo sistema di punteggio e 
godere, in questo modo, dellôIncentivo Economico. 
Nel caso in cui la tipologia dôintervento preveda di applicare lôIncentivo di Superficie, una volta 
ottenuto il punteggio minimo ed acquisita di conseguenza la possibilità di incrementare la 
superficie costruibile, è possibile prevedere nel progetto il rispetto dei contenuti di altre Schede con 
lo scopo di aumentare il pi½ possibile anche lôIncentivo Economico e ottenere la riduzione 
percentuale degli oneri U2 (sempre, ovviamente, al di sotto del tetto massimo fissato del 50% di 
riduzione). 
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Qualora lôinsieme dei requisiti rispettati non consenta un incremento della potenzialità edificatoria 
di almeno mq 9.00 (1 vano di tipo abitabile concretamente sfruttabile) è possibile utilizzare il 
punteggio conseguito al fine di ottenere lôIncentivo Economico. 
In tutti quei casi  e solo in quelli nei quali non sia possibile ampliare la superficie costruibile e non 
siano dovuti gli oneri U2 sarà possibile praticare lo sconto di altri oneri in maniera direttamente 
proporzionale. 

 
Articolo 9 - Attribuzione degli incentivi 
Gli incentivi di cui allôArticolo  8 saranno concessi solo a seguito di esito positivo dellôistruttoria 
delle previsioni progettuali redatte nel rispetto delle norme delle Schede del presente Allegato. 
 
 
Articolo 10 - Vigilanza e verifica 

L'Amministrazione comunale vigilerà sul rispetto dei requisiti dichiarati e messi in opera; a tal fine il 
richiedente dovr¨ richiedere allôAC di nominare un tecnico referente, in possesso dei requisiti 
professionali pertinenti, da individuare a rotazione fra quelli iscritti in apposito elenco redatto 
dall'Amministrazione comunale a seguito di apposito Bando di selezione, sulla base delle richieste 
dei tecnici interessati che dovranno attestare (comprovare) esperienza e competenza 
professionale in materia. Le spese di verifica del tecnico saranno a carico del richiedente.  
In sede di rilascio del titolo abilitativo viene verificata la documentazione presentata che 
attesta la rispondenza al contenuto della Scheda. 

Vengono, inoltre, effettuati due o pi½ controlli, in corso dôopera e a fine lavori, per verificare la 
rispondenza del progetto e del costruito alla Scheda, previo accordo con la Direzione Lavori in 
merito ai periodi pi½ opportuni; il primo controllo ¯ previsto in corso dôopera e deve svolgersi, 
possibilmente, in coincidenza con i momenti topici del cantiere quali, ad esempio, la posa degli 
isolamenti e la posa degli infissi; il secondo, invece, viene programmato a lavori conclusi ed è 
finalizzato al rilascio del certificato di agibilità. 
Qualora il tecnico, o lôufficio tecnico comunale accerti il non rispetto di un requisito si 
imporr¨ una variante in corso dôopera in grado di ristabilire gli standards di norma verificati 
attraverso nuova istruttoria.  
Al termine delle opere il Direttore dei Lavori presenterà una dichiarazione di ultimazione dei lavori 
corredata da idonea documentazione che attesti la conformità delle opere alle Schede del 
presente Allegato per la Bioedilizia.  
 
Articolo 11 - Attestati e targhe 
Il soggetto richiedente potr¨ ottenere gratuitamente lôattestazione di ñEdificio bioedile e a 
risparmio energeticoò solo se il progetto avr¨ rispettato tutto quanto indicato allôArticolo 8. 

Lôattestazione riporter¨ esattamente il livello di rispetto del presente Allegato, espresso in forma 
simbolica attraverso lôevidenziazione di una Classe di Merito. 
LôAmministrazione Comunale fornirà gratuitamente al soggetto richiedente anche la tabella 
murale da apporre allôingresso dellôedificio attestante quanto sopra indicato (Denominazione e 

Classe di Merito). 
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Articolazione delle Aree tematiche, dei Sottogruppi, e delle Schede 
 
 
 

1. SOSTENIBILITAô DELLôAMBIENTE ESTERNO 
 
1.1 Vivibilit¨ dellôinsediamento 
1.1.1 Localizzazione degli insediamenti e orientamento ottimale degli edifici 
1.1.2 Potenziamento del sistema di mobilità ciclopedonale 
1.1.3 Gestione dei rifiuti nella fase dôuso 
 
1.2  Uso razionale delle risorse  
1.2.1 Recupero delle acque meteoriche 
1.2.2 Riduzione del consumo di acqua potabile 
1.2.3 Utilizzo di materiali riciclabili e riduzione dei rifiuti solidi da futura demolizione 

 
1.3  Qualità degli spazi outdoor 
1.3.1 Tetti verdi e giardini pensili 
1.3.2 Pareti verdi 
1.3.3 Verde pertinenziale e assorbimento degli inquinanti 
 

2. BENESSERE PSICO-FISICO NEGLI SPAZI INDOOR 
 
2.1 Benessere sensoriale 
2.1.1 Controllo dellôilluminazione naturale 
2.1.2 Controllo della ventilazione e qualit¨ dellôaria 

 
2.2  Salubrità degli ambienti e salute degli utenti 
2.2.1 Riduzione effetto del gas radon 
2.2.2 Riduzione dellôinquinamento elettromagnetico interno 
2.2.3 Materiali biocompatibili e ecosostenibili 
 

3. RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI 
 
3.1 Efficienza impiantistica 
3.1.1 Sistemi di produzione di calore ad alto rendimento 
3.1.2 Sistemi di riscaldamento a bassa temperatura 

 
3.2 Gestione automatica degli edifici 
3.2.1 Regolazione dellôilluminazione artificiale 
 
3.3 Utilizzo risorse rinnovabili 
3.3.1 Geotermia 
3.3.2 Cogenerazione e teleriscaldamento 
3.3.3 Microeolico 
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Area Tematica 1. SOSTENIBILITAô DELLôAMBIENTE ESTERNO 
 PUNTEGGI e CATEGORIE DôINTERVENTO 

ARTICOLI 

 
1° Sistema di 

Punteggio 
 

Incentivo 
Economico 

 
Riduzione degli 

Oneri U2 

 
2° Sistema di 

Punteggio 
 

Incentivo di 
Superficie 

 
Incremento della 

potenzialità 
edificatoria 

 

 
Schede 

Obbligatorie 

 
Categorie 
dôintervento 

1.1.1a Localizzazione degli 
insediamenti e 
orientamento 
ottimale degli edifici 

5% 8  NC - DR 

1.1.2a Aree attrezzate per 
la sosta e il ricovero 
delle biciclette 

 2% 2  Ob solo per NC - DR NC ï DR - RE 

1.1.2b Potenziamento della 
rete ciclopedonale 

 2% 5 Ob per i P.U.A. NC - DR 

1.1.3a Predisposizione di 
idonee aree per 
contenitori rifiuti 

 2% 2 Ob per i P.U.A. e per 
NC - DR 

NC ï DR ï RE  

1.2.1a Recupero delle 
acque piovane 
tramite serbatoio e 
distribuzione esterna 
diretta 

 3% 5  Ob solo per NC - DR NC ï DR ï RE CON 
IMPIANTO 

1.2.1b Recupero delle 
acque piovane 
tramite serbatoio e 
distribuzione interna 
con rete duale 

 2% 6 
 

 NC ï DR ï RE CON 
IMPIANTO 

1.2.2a Installazione di 
dispositivi 
frangigetto e di 
regolazione del 
flusso idrico 

  Ob NC ï DR ï RE CON 
IMPIANTO 

1.2.2b Installazione di 
ulteriori dispositivi 
per la riduzione del 
consumo di acqua 
potabile 

  Ob 
per gli edifici ad uso 

pubblico 

NC ï DR ï RE CON 
IMPIANTO 

1.2.3a Utilizzo di materiali 
riciclabili 

 3% 
 

2 
 

 NC-AM-DR-RE 

1.2.3b Riduzione dei rifiuti 
da costruzione 

 3% 
 

2 
 

 NC-AM-DR-RE 

1.3.1a Tetti verdi e giardini 
pensili 

 2% 5 
 

 NC ï DR - RE 

1.3.2a Contributo del verde 
in facciata 

 2% 5 
 

 NC-AM-DR-RE CON 
FACCIATA 

1.3.2b Verde di 
schermatura negli 
edifici produttivi 

 2% 5  NC-AM-DR-RE CON 
FACCIATA 

1.3.3b Capacità del verde 
di assorbire gli 
inquinanti 
atmosferici 

 3% 5  NC ï AM ï DR - RE 
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Area Tematica 2. BENESSERE PSICO-FISICO NEGLI SPAZI INDOOR 
 PUNTEGGI e CATEGORIE DôINTERVENTO 

ARTICOLI 

 
1° Sistema di 

Punteggio 
 

Incentivo 
Economico 

 
Riduzione degli 

Oneri U2 
 

 

 
2° Sistema di 

Punteggio 
 

Incentivo di 
Superficie 

 
Incremento della 

potenzialità 
edificatoria 

 

 
Schede 

Obbligatorie 

 
Categorie 
dôintervento 

2.1.1a Controllo 
dellôilluminazione 
naturale 

 2% 3 
 

 NC ï AM ï DR - RE 

2.1.2a Controllo della 
ventilazione naturale 

  Ob 
 

NC ï AM ï DR - RE 

2.1.2b Controllo della 
ventilazione 
meccanica 

 2% 
 

3  
 

 NC ï AM ï DR - RE 

2.1.2c Ventilazione 
meccanica 
controllata con 
recupero di calore 

 4% 
 

5 
 

 NC ï AM ï DR - RE 

2.2.1a Riduzione effetto del 
gas radon 

 2% 2 
 

 NC ï DR ï RE CON 
SOLAIO 

2.2.2a Riduzione 
dellôinquinamento 
elettromagnetico 
interno 

 3% 2 
 

 NC ï DR  

2.2.3a Materiali edili 
biocompatibili 

da  2% a 12% da 2 a 12 
 

 NC ï DR - RE 

2.2.3b Materiali edili 
ecosostenibili 

da  2% a 12% da 2 a 12  NC ï DR - RE 
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Area Tematica 3. RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI 
 PUNTEGGI e CATEGORIE DôINTERVENTO 

ARTICOLI 

 
1° Sistema di 

Punteggio 
 

Incentivo 
Economico 

 
Riduzione degli 

Oneri U2 

 
2° Sistema di 

Punteggio 
 

Incentivo di 
Superficie 

 
Incremento della 

potenzialità 
edificatoria 

 

 
Schede 

Obbligatorie 

 
Categorie 
dôintervento 

3.1.1a Sistemi di 
produzione di calore 
ad alto rendimento  

 2% 4  NC ï DR ï RE CON 
IMPIANTO 

3.1.2a Impianti termici a 
bassa temperatura 

 2% 4 
 

 NC ï DR ï RE CON 
IMPIANTO 

3.2.1a Efficienza degli 
impianti elettrici 

 2% 4 
 

 NC - AM - DR - RE 

3.3.1a Impianti a geotermia 
 

 4% 8 
 

 NC ï DR ï RE CON 
IMPIANTO 

3.3.2a Impianti cogenerativi 
 

 2% 6 
 

 NC-AM-DR-RE CON 
IMPIANTO-PUA 

3.3.2b Teleriscaldamento 
 

 5% 10  NC-AM-DR-RE CON 
IMPIANTO-PUA 

3.3.3a Impianti microeolici  2% 2 
 

 NC - AM - DR - RE 
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Area tematica SOSTENIBILITAô DELLôAMBIENTE ESTERNO 1 

 

Sottogruppo VIVIBILITAô DELLôINSEDIAMENTO 1.1 

 

Scheda LOCALIZZAZIONE DEGLI INSEDIAMENTI E 
ORIENTAMENTO OTTIMALE DEGLI EDIFICI 

1.1.1 

 

Norma Articolo 1.1.1 - Obiettivo della norma 

C1 
Introdurre elementi di maggiore attenzione agli aspetti ambientali nelle 
fasi iniziali della progettazione urbanistica o del posizionamento 
dellôedificio in un lotto edificabile ai fini della ottimizzazione della 
esposizione alla radiazione solare, dellôadeguamento alle caratteristiche 
climatiche del contesto territoriale e della protezione da tutte le possibili 
fonti di inquinamento presenti nellôintorno. 

 

Articolo 1.1.1a   Localizzazione degli insediamenti e orientamento 
ottimale degli edifici 

C1 

Gli edifici devono essere posizionati con lôasse longitudinale principale 
lungo la direttrice Est-Ovest con una tolleranza di 30° e le interdistanze 
fra edifici contigui allôinterno dello stesso lotto devono cercare di 
garantire, nelle peggiori condizioni stagionali (21 Dicembre), il minimo 
ombreggiamento possibile sulle facciate. 

C2 

Gli ambienti nei quali si svolge la maggior parte della vita abitativa 
devono essere disposti a Sud con una tolleranza di 30°. 

Gli spazi che hanno meno bisogno di riscaldamento e di illuminazione 
(vani scala, garages, ripostigli, depositi, bagni, lavanderie, corridoi, 
ecc.) devono essere preferibilmente disposti lungo il lato Nord e 
servire da cuscinetto fra il fronte più freddo e gli spazi più utilizzati. Le 
aperture massime devono essere collocate da Sud-Est a Sud-Ovest. 

C3 
Lôanalisi della localizzazione degli insediamenti non è dovuta qualora i 
suoi contenuti siano presenti nel Rapporto preliminare ambientale per 
la verifica di assoggettabilità a VAS, nel Rapporto di screening, nel 
Rapporto di VIA o nella Relazione di ValSAT. 
Lôanalisi della localizzazione degli insediamenti non è dovuta, inoltre, 
in caso di Piani di Recupero, Programmi di Riqualificazione Urbana, 
Programmi Integrati di Intervento, Varianti anche sostanziali a Piani 
particolareggiati attuativi già convenzionati. 
C4 
Per gli interventi di nuova costruzione o di demolizione e ricostruzione 
non fedele riguardanti singoli edifici lôanalisi della localizzazione ¯ 
limitata alla verifica dellôorientamento e alla redazione delle carte del 
soleggiamento/ombreggiamento. 
C5 
Il rispetto di tale articolo consente di far incrementare la riduzione degli 
oneri U2 di 5 punti percentuale (1° sistema di punteggio) oppure di 
ottenere 8 punti (2° Sistema di Punteggio). 
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Documenti da 
allegare 

Elaborato grafico, redatto in scala adeguata, che contenga al suo 
interno: 

¶ Localizzazione geografica dellôintervento (latitudine e 

longitudine; altezza s.l.m.); 

¶ Carta dei fattori climatici nella quale sono rappresentati, in 

particolare, elementi relativi alla conoscenza della temperatura 
dellôaria (massima, minima, media mensile), dell'umidit¨, della 
piovosità (media annuale e mensile), della irradiazione solare 
(diretta e diffusa sul piano orizzontale e per i diversi orientamenti 
di una superficie), dei venti prevalenti (velocità e direzione del 
vento); 

¶ Carta del soleggiamento (diagramma solare comprensivo di 

planimetria o planivolumetrico dellôintervento, comunque, 
opportunamente orientati) nella quale sono rappresentate le 
condizioni dellôintero comparto, del quartiere, o del singolo edificio 
in funzione della diversa radiazione solare mensile ripartita in 
maniera oraria; 

¶ Carta dellôombreggiamento (carta delle ostruzioni solari 

comprensiva di planimetria o planivolumetrico dellôintervento, 
comunque, opportunamente orientati) nella quale viene 
evidenziata la presenza di eventuali corpi ombreggianti (naturali 
ed artificiali) capaci di limitare la disponibilità di irraggiamento 
solare in determinati periodi dellôanno; 

¶ Carta del contesto nella quale, oltre alla presenza di elementi 

capaci di qualificare la vita (aree verdi, percorsi dôacqua, 
attrezzature di tipo pubblico, ecc.), vengono evidenziate le 
situazioni di possibile disturbo o di inquinamento (reti di trasporto, 
reti di distribuzione energetica ed impiantistica, insediamenti 
industriali o agricoli, ecc.). 

I dati relativi ai fattori climatici e quelli necessari alla redazione delle 
carte del soleggiamento/ombreggiamento saranno messi a 
disposizione sul sito web del Comune. 

 

Approfondimenti 

/Suggerimenti 

La ricerca del corretto orientamento non favorisce solo la stagione 
invernale, ma anche quella estiva, contribuendo a ridurre il carico 
termico. 

Vanno privilegiati gli edifici compatti con fronti allineati lungo lôasse 
Est ï Ovest evitando, nel caso di rientranze ed aggetti, ombre 
portate sulle chiusure esterne trasparenti della facciata rivolta a Sud. 

Eô opportuno non collocare essenze arboree sempreverdi nella zona 
antistante la facciata Sud dellôedificio; nel caso di essenze 

Applicabilità Destinazioni dôuso E1 Edifici adibiti a residenza o assimilabili 

E2 Edifici adibiti ad uffici o assimilabili 

E3 Edifici adibiti a ospedali, cliniche, case di cura 
e assimilabili 

E4 Edifici adibiti ad attività ricreative, associative 
e assimilabili 

E7 Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i 
livelli ed assimilabili 

Categorie 
dôintervento  

NC, DR 
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caducifoglie è opportuno considerare il periodo di caduta delle foglie. 

Le superfici che godono di un maggiore soleggiamento invernale 
(quindi quelle orientate da SUD-Ovest a SUD-Est) si possono 
proteggere più facilmente in estate dal momento che, in tale periodo,  
lôaltezza solare nelle ore centrali della giornata ¯ maggiore. 

Per le facciate verticali, inoltre, in estate lôorientamento a SUD ¯ 
quello che riceve una minore radiazione solare (per una località 
situata ad una latitudine di 45° Nord una facciata a sud riceve 
globalmente 1624 W/m2, mentre una facciata orientata ad Ovest o 
ad Est riceve globalmente 2570 W/m2 giorno). 

 

Strumenti di 
consultazione 

http://www.arpa.emr.it/sim/?osservazioni_e_dati/climatologia 

http://www.ba.itc.cnr.it/ecolabel/SUNCHARTICOLO html 

 

TABELLE SOLARI 
 
Relative alla località di coordinate geografiche del Comune di Bertinoro     
  - latitudine: 44°09' (44,149)      
  - longitudine: 12°08' (12,135)  
    

 
 

http://www.arpa.emr.it/sim/?osservazioni_e_dati/climatologia
http://www.ba.itc.cnr.it/ecolabel/SUNCHART.html
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VENTI DOMINANTI 
 
Relative alla stazione ufficiale di rilevamento più vicina in località Martorano     
  - latitudine: 44°09' (44,149)      
  - longitudine: 12°08' (12,135) 
   

mese 
Frequenze Settori Di Provenienza Del 
Vento frequenza classi di Intensita 

m
/s dati 

  Nord 
Nord-

Est 
Est 

Sud-
Est 

Sud 
Sud-
Ovest 

Ovest 
Nord-
Ovest 

Calme 
0.5 - 
3.0 

3.0 - 
5.0 

5.0 - 
10.0 

> 10.0 
n° 

dati 
giorni 

mese 
Frequenze Settori Di Provenienza Del 
Vento 

frequenza classi di Intensità 
m
/s dati 

Gennaio  2.0  3.2  1.6  1.7  0.9  11.0  18.3  9.6  51.8  35.9  10.2  2.0  0.0  8632 

Febbraio  2.4  2.7  4.2  2.1  0.9  15.2  14.6  8.0  50.0  36.7  10.8  2.5  0.0  8009 

Marzo  4.0  5.4  9.5  3.7  2.4  12.8  7.7  4.3  50.1  31.7  13.2  5.0  0.1  9009 

Aprile  4.5  6.4  12.9  3.3  3.5  15.5  8.3  4.3  41.4  37.0  17.3  4.4  0.0  8007 

Maggio 1.8  6.6  16.7  2.4  1.5  16.8  7.7  4.2  42.3  38.1  17.5  2.2  0.0  8506 

Giugno 1.6  6.1  17.1  3.0  1.3  18.7  8.7  4.7  38.7  39.6  18.9  2.8  0.0  7502 

Luglio 2.3  7.5  17.1  2.7  1.6  21.0  8.3  4.8  34.7  41.5  20.5  3.3  0.0  6541 

Agosto 3.6  7.0  15.3  2.2  1.6  20.2  7.8  5.0  37.4  38.2  21.7  2.7  0.0  6332 

Settembre  1.5  6.0  10.6  3.3  2.1  21.2  8.6  4.5  42.1  40.2  15.4  2.1  0.2  6202 

Ottobre  1.3  3.8  6.0  3.5  2.2  15.3  10.5  5.2  52.2  35.3  9.8  2.5  0.2  7377 

Novembre  1.4  2.9  2.4  2.6  1.9  11.5  17.9  6.7  52.7  31.6  12.8  2.8  0.0  7014 

Dicembre 1.1  2.7  1.4  1.0  0.8  12.7  23.4  8.5  48.5  36.1  12.1  3.3  0.0  7008 
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INDICAZIONI PROGETTUALI PER LôORIENTAMENTO DEGLI EDIFICI E DEGLI 
AMBIENTI INTERNI 
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Area tematica  SOSTENIBILITAô DELLôAMBIENTE ESTERNO 1 

 

Sottogruppo VIVIBILITAô DELLôINSEDIAMENTO 1.1 

 

Scheda POTENZIAMENTO DEL SISTEMA DI 
MOBILITAô CICLOPEDONALE 

1.1.2 

 

Norma Articolo 1.1.2 ï Obiettivo della norma 

C1 

Incentivare lôutilizzo di mezzi di trasporto non inquinanti e di ridotto 
ingombro promuovendo lôutilizzo della bicicletta e la realizzazione di 
piste ciclopedonali sicure ed opportunamente integrate con il sistema 
di mobilità carrabile (strade e parcheggi). 

 

Articolo 1.1.2a   Aree attrezzate per la sosta e il ricovero delle 
biciclette 

C1 
Allôinterno e/o allôesterno degli edifici, ed in prossimit¨ del loro 
ingresso, deve essere garantita la presenza di specifiche aree o di 
locali attrezzati comuni per la sosta delle biciclette, preferibilmente 
coperti se esterni. 
Tali aree devono essere possibilmente dislocate al piano terra degli 
edifici e non devono essere utilizzate come spazi per il ricovero di 
autovetture o motocicli. 
Per il residenziale ed il terziario deve essere garantito un posto 
bicicletta per ogni abitante equivalente (corrispondente a 50 mq di 
S.U.L.), mentre per il produttivo si deve prevedere un posto bicicletta 
per ogni addetto insediabile (corrispondente a 136 mq di S.U.L.). 
I posti bicicletta devono essere dotati di rastrelliera. 
I locali attrezzati e coperti aventi funzione di deposito esterno per le 
biciclette sono da considerare alla stessa stregua degli elementi di 
arredo e come tali, per la loro realizzazione, è consentito andare in 
deroga alle norme previste per le distanze dai confini e dalle strade. 
C2 
Il rispetto di tale articolo è obbligatorio negli interventi di nuova 
costruzione o di demolizione e ricostruzione 
Il rispetto di tale articolo negli interventi di ristrutturazione edilizia 
consente di far incrementare la riduzione degli oneri U2 di 2 punti 
percentuale (1° sistema di punteggio) oppure di ottenere 2 punti (2° 
sistema di punteggio). 
 

Articolo 1.1.2b   Potenziamento della rete ciclopedonale 

C1  
Per quanto riguarda la realizzazione di unôadeguata rete di mobilit¨ 
ciclopedonale interna al lotto vengono privilegiate soluzioni in sede 
protetta, rispetto alle corsie stradali ed ai parcheggi auto, da attuarsi, 
preferibilmente, con barriere vegetali (siepi o filari alberati). 
Possono essere realizzati anche percorsi misti ciclopedonali purché 
dotati degli spazi minimi necessari a garantire lo spostamento in 
sicurezza sia dei ciclisti, sia dei pedoni. 
Le piste ciclopedonali dovranno essere dipinte secondo le 
indicazioni impartite dallôUfficio tecnico comunale al fine di facilitarne 
lôindividuazione da parte degli automobilisti. 
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La rete ciclopedonale dovrà essere obbligatoriamente progettata in 
maniera tale da coordinarsi con il sistema della mobilità 
ciclopedonale esistente o di futura realizzazione per il 
soddisfacimento del requisito dovrà sempre essere realizzato un 
incremento dello standard di pista ciclabile come segue: 
Negli interventi di NC o DR: 

- del 10% se si prevede di realizzare un percorso di tipo asfaltato  
- del 25% se si prevede di realizzare un percorso di tipo sterrato o 
realizzato con tecniche e metodi a basso impatto ambientale. 
Nei PUA: 
 - del 15% se si prevede di realizzare un percorso di tipo asfaltato  
- del 30% se si prevede di realizzare un percorso di tipo sterrato o 
realizzato con tecniche e metodi a basso impatto ambientale 
Nel caso in cui la rete ciclopedonale prevista dallo standard riesca a 
svilupparsi interamente allôinterno dellôarea e tale rete risulti 
completamente scollegata da quella esistente esterna al comparto, 
allora si dovranno necessariamente realizzare anche i tratti di 
collegamento con questôultima per una lunghezza pari allôincremento 
previsto. Nel caso in cui non sia materialmente possibile inserire 
allôinterno dellôarea oggetto di intervento tutta la quantit¨ di piste 
ciclopedonali prevista dallo standard urbanistico (6 ml ogni 100 mq 
di S.U.L.), debitamente incrementato come sopra, allora sarà 
possibile realizzare la parte eccedente al di fuori del comparto al fine 
di connettere la rete di progetto con quella già esistente esterna 
allôarea. Ove tecnicamente inattuabile, la quantità addizionale di 
pista ciclabile può essere monetizzata. 
C2 
Il rispetto di tale articolo è obbligatorio per i P.U.A.. 
C3 
Il rispetto di tale articolo consente di far incrementare la riduzione 
degli oneri U2 di 2 punti percentuale (1° sistema di punteggio) 
oppure di ottenere 5 punti (2° Sistema di Punteggio). 

 

Documenti da 
allegare 

 

Elaborato grafico, redatto in scala adeguata, che illustri nelle sue 
diverse componenti lo schema generale della mobilità ciclopedonale 
progettata (percorsi pedonali, percorsi ciclabili, percorsi misti, aree di 
sosta e di parcheggio delle biciclette, posizione e numero degli stalli 
previsti, ecc.) e consenta di capire il coordinamento dei diversi percorsi 
interni al comparto con il sistema di mobilità ciclopedonale esistente o 

Applicabilità Destinazioni dôuso E1 Edifici adibiti a residenza o assimilabili 

E2 Edifici adibiti ad uffici o assimilabili 

E3 Edifici adibiti a ospedali, cliniche, case di cura 
e assimilabili 

E4 Edifici adibiti ad attività ricreative, associative 
e assimilabili 

E5 Edifici adibiti ad attività commerciali ed 
assimilabili 

E6 Edifici adibiti ad attività sportive 

E7 Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i 
livelli ed assimilabili 

E8 Edifici adibiti ad attività artigianali od industriali 

Categorie ammesse NC, DR, RE 
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di progetto. 

 

Riferimenti 
normativi 

 

D.lgs n.285 del 30/04/1992 e s.m.i. 

RUE vigente 

 

Approfondimenti 

/Suggerimenti 

 

Tira Maurizio. ñPianificare le reti ciclabili territorialiò. Gangemi editore 

 

Strumenti di 
consultazione 

http://www.fiab-onlus.it/tecnica/tecnica1.htm 

http://www.provincia.mi.it/pianificazione_territoriale/MiBici/Vademecum
_di_buona_progettazione/index.html 

 
 
 

http://www.fiab-onlus.it/tecnica/tecnica1.htm
http://www.provincia.mi.it/pianificazione_territoriale/MiBici/Vademecum_di_buona_progettazione/index.html
http://www.provincia.mi.it/pianificazione_territoriale/MiBici/Vademecum_di_buona_progettazione/index.html
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Area tematica SOSTENIBILITAô DELLôINSEDIAMENTO 
ESTERNO 

1 

 

Sottogruppo VIVIBILITAô DELLôINSEDIAMENTO 1.1 

 

Scheda GESTIONE DEI RIFIUTI NELLA FASE DôUSO 1.1.3 

 

Norma 
Articolo 1.1.3 ï Obiettivo della norma 
C1 
Ridurre i carichi ambientali organizzando la gestione dei rifiuti urbani in 
modo tale da minimizzare le quantità da smaltire.   
 

Articolo 1.1.3.a Predisposizione di idonee aree per contenitori rifiuti 
C1 
Nei Piani Urbanistici Attuativi e negli edifici di nuova costruzione deve 
essere prevista unôarea  esterna o una zona idoneamente 
dimensionata (in rapporto alla produzione pro capite di rifiuti o al 
numero di abitanti occupanti ) ad ospitare i contenitori per la raccolta 
differenziata (porta a porta) dei rifiuti organici ed inorganici. Tale spazio 
deve essere facilmente accessibile degli operatori della raccolta e 
manutenibile.  
Si predilige la realizzazione di tale area in prossimità della cancellata 
esterna, ad esempio realizzando rientranze della stessa. 
C2 
La progettazione degli edifici di nuova costruzione dovrà prevedere la 
predisposizione di un adeguato spazio nelle singole unità abitative per 
la collocazione dei bidoni per la raccolta differenziata (porta a porta). 
C3 
Il rispetto di tale articolo è obbligatorio per i P.U.A. e negli interventi di 
nuova costruzione o di demolizione e ricostruzione.  
Il rispetto di tale articolo negli interventi di ristrutturazione edilizia 
consente di far incrementare la riduzione degli oneri U2 di 2 punti 
percentuale (1° sistema di punteggio) oppure di ottenere 2 punti (2° 
sistema di punteggio). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Applicabilità Destinazioni dôuso E1 Edifici adibiti a residenza o assimilabili 

E2 Edifici adibiti ad uffici o assimilabili 

E3 Edifici adibiti a ospedali, cliniche, case di cura 
e assimilabili 

E4 Edifici adibiti ad attività ricreative, associative 
e assimilabili 

E5 Edifici adibiti ad attività commerciali ed 
assimilabili 

E6 Edifici adibiti ad attività sportive 

E7 Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i 
livelli ed assimilabili 

E8 Edifici adibiti ad attività artigianali od 
industriali 

Categorie 
dôintervento  

NC, DR , RE 
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Documenti da 
allegare 

Elaborato grafico, redatto in scala adeguata, che contenga la 
collocazione e la dimensione degli spazi destinati ai contenitori per la 
raccolta differenziata (porta a porta), sia per quanto riguarda le aree 
esterne che per le singole unità abitative. 

 

 

Riferimenti 
normativi 

 

 

 

Approfondimenti 

/Suggerimenti 

 

 

Strumenti di 
consultazione 
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Area tematica SOSTENIBILITAô DELLôAMBIENTE ESTERNO 1 

 

Sottogruppo USO RAZIONALE DELLE RISORSE 1.2 

 

Scheda RECUPERO DELLE ACQUE METEORICHE 1.2.1 
  

Norma 
 

Articolo 1.2.1 ï Obiettivo della norma 
C1 
Ridurre i consumi individuali di acqua potabile per usi non potabili. 
 
Articolo 1.2.1a   Recupero delle acque piovane tramite serbatoio e 
distribuzione esterna diretta 
C1 
Al fine della riduzione del consumo di acqua potabile nelle nuove 
costruzioni, ¯ obbligatorio lôutilizzo delle acque meteoriche, raccolte 
dalle coperture degli edifici e/o dai piazzali, per i seguenti usi: 

¶ irrigare aree verdi pertinenziali e giardini; 

¶ pulire le aree interne ed esterne pavimentate; 

¶ lavare le auto e i veicoli in generale. 
Per attuare il requisito devono essere predisposti sistemi di raccolta, 
filtro e stoccaggio delle acque meteoriche provenienti dalle coperture 
degli edifici e dagli spazi esterni. 
La cisterna di stoccaggio deve essere dimensionata per una capacità 
pari ad una autonomia idrica media (3 settimane) calcolata in base ai 
parametri di calcolo correntemente utilizzati per il dimensionamento di 
cisterne di accumulo per acque piovane da riuso esterno seguenti: 
- Fabbisogno settimanale per innaffiamenti esterni: 2 mc x 100 mq di 
giardino/superficie scoperta (sufficienti x 2 annaffiature/lavaggi)  
La cisterna dovrà essere dotata di un sistema di filtratura per lôacqua in 
entrata e di uno sfioratore sifonato collegato alla fognatura per smaltire 
lôeventuale acqua in eccesso. 
Eô obbligatorio utilizzare serbatoi interni allôedificio o da interramento 
che sono nascosti alla vista, sono meglio protetti dal danneggiamento 
accidentale e mantengono lôacqua pi½ fresca.  
Per tutti gli usi elencati sopra è sufficiente fornire il serbatoio di una 
pompa sommersa. 
Per gli interventi di nuova costruzione, il requisito deve essere 
applicato al fine di soddisfare le esigenze idriche di tutto lôorganismo 
edilizio in oggetto, coerentemente con gli usi elencati sopra. 
C2 
Il recupero delle acque piovane tramite serbatoio e distribuzione 
esterna diretta non sostituisce, ma può concorrere ad integrare gli 
strumenti necessari a rispondere ai criteri di Invarianza Idraulica; i 
calcoli per il dimensionamento di tali strumenti devono essere svolti a 
prescindere dalla dotazione prevista per il recupero delle acque 
meteoriche. 
C3 
Il rispetto di tale articolo è obbligatorio per interventi di nuova 
costruzione o di demolizione e ricostruzione ed incentivato per 
interventi di ristrutturazione edilizia Il rispetto di tale articolo negli 
interventi di ristrutturazione edilizia consente di far incrementare la 
riduzione degli oneri U2 di 3 punti percentuale (1° sistema di 
punteggio) oppure di ottenere 5 punti (2° sistema di punteggio). 
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Norma 
 

Articolo 1.2.1b   Recupero delle acque piovane tramite serbatoio e 
distribuzione interna con rete duale 

C1 
Lôutilizzo delle acque meteoriche per i seguenti usi: 

¶ cassette di scarico dei W.C.; 

¶ pompe di calore e sistemi di climatizzazione estiva (qualora 
tecnicamente ammissibile e consentito dallôAusl competente); 

¶ raffreddamento industriale (qualora tecnicamente ammissibile 
e consentito dallôAusl competente); 

¶ reintegro delle scorte antincendio. 
deve essere realizzato con doppie condutture idrauliche (rete duale) 
per separare lôacqua potabile da quella che alimenta i rubinetti dai 
quali si vuole erogare acqua piovana per tutti gli usi non potabili 
consentiti. 
Si deve prevedere una centralina che, in periodi di siccità, possa 
rifornire la cisterna di stoccaggio con acqua potabile per garantire la 
funzionalità degli impianti e per evitare che si creino cattivi odori a 
causa della rimanenza di acqua stagnante. 
Le bocchette di tale impianto idrico devono essere dotate di dicitura 
ñacqua non potabileò, secondo la normativa vigente. 
In caso di reintegro di scorte antincendio per edifici produttivi è 
opportuno utilizzare anche un serbatoio separato appositamente 
dedicato secondo le indicazioni dei VVFF. 
Per le nuove costruzioni, il requisito deve essere applicato al fine di 
soddisfare le esigenze idriche di tutto lôorganismo edilizio in oggetto, 
coerentemente con gli usi elencati sopra. 
La cisterna di stoccaggio deve essere dimensionata per una capacità 
pari ad una autonomia idrica media (3 settimane) calcolata in base ai 
parametri di calcolo correntemente utilizzati per il dimensionamento di 
cisterne di accumulo per acque piovane da riuso interno seguenti:  
- Fabbisogno settimanale x funzionamento wc: 
          0,2 mc per 1 abitante equivalente (1 posto letto in appartamento) 
La cisterna dovr¨ essere dotata di un sistema di filtratura per lôacqua in 
entrata e di uno sfioratore sifonato collegato alla fognatura per smaltire 
lôeventuale acqua in eccesso. 
C2 
Il recupero delle acque piovane tramite serbatoio e distribuzione 
interna con rete duale non sostituisce, ma può concorrere ad integrare 
gli strumenti necessari a rispondere ai criteri di Invarianza Idraulica; i 
calcoli per il dimensionamento di tali strumenti devono essere svolti a 
prescindere dalla dotazione prevista per il recupero delle acque 
meteoriche. 
C3 
Il rispetto di tale articolo consente di far incrementare la riduzione degli 
oneri U2 di 2 punti percentuale (1° sistema di punteggio) oppure di 
ottenere 6 punti (2° Sistema di Punteggio). 
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Documenti da 
allegare 

Elaborato grafico, redatto in scala adeguata, che illustri il sistema di 
captazione, stoccaggio e distribuzione interna/esterna delle acque 
meteoriche e per il volume minimo indispensabile del serbatoio di 
accumulo da dislocare. 

 

Approfondimenti 

/Suggerimenti 

 

Esempio di Calcolo del volume del serbatoio di accumulo in 
relazione alle diverse esigenze di recupero delle acque piovane 

In meteorologia la pioggia si misura solitamente in millimetri, ma 
lôaltezza media di una precipitazione corrisponde anche al volume di 
acqua piovana caduta su una data superficie: per esempio, 10 mm di 
pioggia equivalgono a 10 litri dôacqua distribuiti su una superficie di 1 
mq. I valori misurati sul territorio nazionale cambiano in maniera 
anche notevole nelle varie zone. 

I dati aggiornati si possono trovare negli annuari del Servizio 
Idrografico del Ministero dellôAmbiente oppure chiedendo al Comune, 
ma saranno messi anche a disposizione sul sito web del Comune. 

Il dato medio per lôItalia equivale a un afflusso di circa 990 mm annui, 
pari a 990 litri/mq annui.  

 

Calcolo della superficie totale di raccolta 

È la superficie totale (espressa in mq) esposta alla pioggia che si 
intende utilizzare per il recupero, comprese grondaie, pensiline, 
tettoie, ecc., indipendentemente dalla pendenza e dalla forma (si 
considera la proiezione orizzontale). 

Il valore ottenuto deve essere moltiplicato per un coefficiente di 
deflusso, che considera la differenza tra la pioggia caduta sulla 
superficie di raccolta e la quantità di acqua che effettivamente 
affluisce al serbatoio di accumulo; tale coefficiente assume valori 
diversi in funzione della pendenza e della natura della superficie di 
raccolta.  

 

Determinazione della quantità annuale di acqua piovana captabile 

In base a quanto ottenuto nei punti precedenti la formula da usare 
per determinare il volume di acqua piovana che è possibile 
accumulare in un anno è la seguente:  
precipitazione media annua x superficie di raccolta x coefficiente di 
deflusso. 

 

Valutazione della domanda idrica 

La stima del quantitativo di acqua richiesta per un sistema completo 

Applicabilità Destinazioni dôuso E1 Edifici adibiti a residenza o assimilabili 
E2 Edifici adibiti ad uffici o assimilabili 
E4 Edifici adibiti ad attività ricreative, associative 
e assimilabili 
E5 Edifici adibiti ad attività commerciali ed 
assimilabili 
E6 Edifici adibiti ad attività sportive 
E8 Edifici adibiti ad attività artigianali od industriali 

Categorie 
dôintervento  

NC, DR, RE comprensiva di intervento di 
rifacimento e/o sostituzione dell'impianto idrico 
sanitario 
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(uso domestico e uso irriguo) viene fatta in base al numero di 
abitanti, considerando: 

¶ una dotazione idrica giornaliera procapite di 150 litri/ (abitante x 
giorno); 

¶ che circa il 50% di tale dotazione di acqua potabile può essere 
sostituita dallôacqua piovana recuperata; 

¶ un periodo medio di effettivo utilizzo di circa 300 giorni allôanno.  

 

Calcolo del volume del serbatoio 

Verificato che lôafflusso annuo di acqua piovana raccolta sia 
superiore al fabbisogno, per il calcolo della capacità della vasca di 
accumulo si ritiene utile considerare il valore medio tra i due.  
Per assicurare unôidonea riserva di sicurezza si tiene conto di un 
periodo secco medio, ovvero del numero di giorni durante i quali si 
può verificare assenza di precipitazioni; il valore di letteratura, 
solitamente considerato, è di 21 giorni. 

Il volume richiesto risultante dai calcoli è dunque ottenibile con la 
seguente formula: 

volume utile medio x periodo secco medio / giorni dellôanno.  

 

Approfondimenti 

/Suggerimenti 

 

I benefici offerti dall'installazione di impianti di raccolta dell'acqua 
piovana sono consistenti e permettono di: 

¶ evitare il sovraccarico della rete fognaria in caso di precipitazioni 
di forte intensità; 

¶ aumentare l'efficienza dei depuratori posizionati alla fine del 
sistema di raccolta fognario (laddove le reti bianca e nera non 
siano separate), sottraendo al deflusso importanti quote di 
liquido che, diluendo i reflui destinati al trattamento, ridurrebbero 
l'efficacia della fase biologica; 

¶ trattenere gli eccessi d'acqua piovana dovuti a forti precipitazioni 
che non vengono assorbiti dai terreni negli insediamenti urbani, 
a causa della loro crescente impermeabilizzazione, evitando o 
riducendo la necessità di potenziamenti delle reti pubbliche di 
raccolta. 

Stima del risparmio economico 
Moltiplicando il costo dellôacqua potabile al metro cubo per il volume 
di acqua piovana recuperata si calcola facilmente il risparmio 
economico ottenuto dal fatto di non aver consumato acqua potabile 
proveniente dallôacquedotto. 

 

Strumenti di 
consultazione 

 

http://www.etstudio.it/mostrasezione.asp?idsezione=progettazione%20impia
nti%20recupero%20acqua%20piovana 

http://www.provincia.bz.it/agenzia-ambiente/acqua.asp 
 
 
 

http://www.etstudio.it/mostrasezione.asp?idsezione=progettazione%20impianti%20recupero%20acqua%20piovana
http://www.etstudio.it/mostrasezione.asp?idsezione=progettazione%20impianti%20recupero%20acqua%20piovana
http://www.provincia.bz.it/agenzia-ambiente/acqua.asp
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Area tematica SOSTENIBILITAô DELLôINSEDIAMENTO 
ESTERNO 

1 

 

Sottogruppo USO RAZIONALE DELLE RISORSE 1.2 

 

Scheda RIDUZIONE DEL CONSUMO DI ACQUA 
POTABILE 

1.2.2 

 

Norma 
Articolo 1.2.2 ï Obiettivo della norma 
C1 
Ridurre i consumi individuali di acqua potabile. 
 

Articolo 1.2.2a   Installazione di dispositivi frangigetto e di regolazione 
del flusso idrico 
C1 
Si prescrive l'adozione di dispositivi per la regolazione del flusso di 
acqua delle cassette di scarico dei servizi igienici in base alle esigenze 
specifiche. 
Le cassette devono essere dotate di un dispositivo comandabile 
manualmente che consenta la regolazione, prima dello scarico, di 
almeno due diversi volumi di acqua: il primo compreso tra 7 e 12 litri e 
il secondo compreso tra 5 e 7 litri. 
C2 
Devono essere utilizzati rubinetti monocomando che miscelano 
lôacqua fredda e calda e consentono un sensibile risparmio idrico 
rispetto allôuso di due rubinetti separati in quanto evitano le continue 
correzioni di temperatura e anche gli sprechi. 
C3 
Tutti i rubinetti e le docce devono essere dotati di frangigetto che 
aggiunge aria allôacqua e riduce i consumi idrici del 30 ï 50%. 
C4  
Vanno installati contatori dellôacqua omologati CEE per le singole 
unità immobiliari, con la contabilizzazione dei consumi idrici tale da 
permettere il monitoraggio degli stessi ed incidere sui comportamenti 
delle utenze. 
C5 
Il rispetto di tale articolo è obbligatorio. 
 

Articolo 1.2.2b   Installazione di ulteriori dispositivi per la riduzione del 
consumo di acqua potabile 
C1 
Gli impianti idrici degli edifici ad uso pubblico devono prevedere altri 
dispositivi, oltre a quelli elencati allôArticolo  1.2.2.a, in grado di 
assicurare unôulteriore riduzione del consumo di acqua potabile; tra 
questi si citano, a titolo dôesempio, le seguenti dotazioni: 

¶ dispositivi a controllo elettronico e/o dispositivi a tempo da 
applicare ai singoli elementi erogatori (terziario, locali pubblici o 
privati ad elevata frequenza di pubblico, ecc.); 

¶ dispositivi di decalcarizzazione e/o purificazione dellôacqua 
potabile con ridotti consumi energetici e idrici (a norma del 
Decreto del Ministero della Sanità n. 443 del 21/12/90 e norme 
CEE 1999); 
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¶ rubinetti a serrata rapida per le docce che interrompono 
istantaneamente lôerogazione dellôacqua; il loro uso permette un 
risparmio idrico del 50% circa. 

 
C2 
Il rispetto di tale articolo è obbligatorio per gli edifici ad uso 
pubblico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approfondimenti 

/Suggerimenti 

 

L. Stefanutti. ñImpianti per gli edifici sostenibiliò. Tecniche Nuove 
Editrice 

 

Strumenti di 
consultazione 

http://www.regione.emilia-
romagna.it/wcm/acquarisparmio/pagine/pagina_consigli.htm 

Applicabilità Destinazioni dôuso E1 Edifici adibiti a residenza o assimilabili 

E2 Edifici adibiti ad uffici o assimilabili 

E3 Edifici adibiti a ospedali, cliniche, case di cura 
e assimilabili 

E4 Edifici adibiti ad attività ricreative, associative 
e assimilabili 

E5 Edifici adibiti ad attività commerciali ed 
assimilabili 

E6 Edifici adibiti ad attività sportive 

E7 Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i 
livelli ed assimilabili 

E8 Edifici adibiti ad attività artigianali od 
industriali 

Categorie 
dôintervento  

NC, DR , RE comprensiva di intervento di 
rifacimento e/o sostituzione dell'impianto idrico 
sanitario 

http://www.regione.emilia-romagna.it/wcm/acquarisparmio/pagine/pagina_consigli.htm
http://www.regione.emilia-romagna.it/wcm/acquarisparmio/pagine/pagina_consigli.htm
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Area tematica  SOSTENIBILITAô DELLôAMBIENTE ESTERNO 1 

 

Sottogruppo USO RAZIONALE DELLE RISORSE 1.2 

 

Scheda UTILIZZO DI MATERIALI RICICLABILI E 
RIDUZIONE DEI RIFIUTI SOLIDI DA FUTURA 
DEMOLIZIONE 

1.2.3 

 

Norma Articolo 1.2.3 ï Obiettivo della norma 

C1 

Promuovere nelle costruzioni lôutilizzo di materiali riciclabili, capaci di 
ridurre il consumo in edilizia di materie prime non rinnovabili, limitare 
la quantità dei rifiuti da costruzione, specialmente se indifferenziati, 
ed infine ridurre i rifiuti da demolizione favorendo il recupero/riutilizzo 
dei materiali provenienti dalle demolizioni degli edifici. 

 

Articolo 1.2.3a   Utilizzo di materiali riciclabili 

C1 

Il livello di prestazione è raggiunto se almeno il 30% del volume 
complessivo dei materiali impiegati è riciclabile. 

C2 

Il rispetto di tale articolo consente di far incrementare la riduzione 
degli oneri U2 di 3 punti percentuale (1° sistema di punteggio) 
oppure di ottenere 2 punti (2° Sistema di Punteggio). 

 

Articolo 1.2.3b   Riduzione dei rifiuti da costruzione 

C1 
Il livello di prestazione è raggiunto se almeno il 30% del peso o 
volume complessivo dei rifiuti da costruzione non viene portato in 
discarica e può essere riutilizzato altrove. 

C2 

Il rispetto di tale articolo consente di far incrementare la riduzione 
degli oneri U2 di 3 punti percentuale (1° sistema di punteggio) 
oppure di ottenere 2 punti (2° Sistema di Punteggio). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documenti da 
allegare 

Relazione tecnica illustrante le strategie progettuali mirate alla 
riciclabilità dei materiali utilizzati. 

Applicabilità Destinazioni dôuso E1 Edifici adibiti a residenza o assimilabili 

E2 Edifici adibiti ad uffici o assimilabili 

E4 Edifici adibiti ad attività ricreative, associative 
e assimilabili 

E5 Edifici adibiti ad attività commerciali ed 
assimilabili 

E6 Edifici adibiti ad attività sportive 

E8 Edifici adibiti ad attività artigianali od 
industriali 

Categorie 
dôintervento  

NC, AM, DR, RE limitatamente alle parti demolite 
e ricostruite 
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La relazione dovrà necessariamente contenere le seguenti 
informazioni: 

¶ Calcolo del volume complessivo dei materiali da impiegare nella 
costruzione dei quali si prevede il riciclo; 

¶ Indicazione delle caratteristiche di reimpiegabilità/riciclabilità dei 
materiali in caso di demolizione futura evidenziando, in particolare, 
se sono in forma semplice o associati con altri; 

¶ Indicazione dei diversi motivi per cui un materiale non è 
eventualmente riciclabile (emissioni nocive, non asetticità, ecc.). 

 
Relazione tecnica illustrante le strategie progettuali mirate al 
contenimento dei rifiuti da demolizione. 
La relazione dovrà necessariamente contenere le seguenti 
informazioni: 

¶ Calcolo della percentuale in peso (o volume) dei rifiuti, di cui si 
prevede lôinvio a strutture per il recupero/trattamento, rispetto 
allôinsieme del peso (o volume) complessivo del materiale di 
risulta; 

¶ Indicazione delle modalità di montaggio dei materiali e di 
successiva loro idonea demolizione finalizzata al recupero degli 
stessi; 

¶ Formulazione del piano di demolizione contenente norme per lo 
smaltimento e la differenziazione dei rifiuti solidi; 

¶ Individuazione degli spazi pi½ adatti, allôinterno dellôarea di 
cantiere, ad ospitare lôaccatastamento dei rifiuti ed aventi 
superficie tale da poter garantire lo svolgimento dellôazione di 
differenziazione dei materiali. 

¶ Indicazione, per ciascun materiale solido di risulta, dei possibili 
luoghi di conferimento/recupero materiali, posti ad una distanza 
non superiore a 100 Km dal cantiere in oggetto. 

 

Riferimenti 
normativi 

 

D.lgs n.22 del 05/02/1997 e s.m.i 

 

Approfondimenti 

/Suggerimenti 

Le possibili strategie finalizzate alla riciclabilità dei materiali ed al 
contenimento dei rifiuti da costruzione sono: 

¶ evitare il ricorso a componenti associati al fine di agevolarne la 
separazione in fase di recupero ed ottenere materiali il più 
possibile omogenei; 

¶ impiegare materiali, prodotti e componenti facilmente 
recuperabili e con lunghi cicli di vita; 

¶ usare tecniche di costruzione che consentano la demolizione 
selettiva riducendo al minimo gli scarti inutilizzabili; 

¶ individuare le modalità di demolizione/rimozione più idonee per 
il recupero di materiali. 

 
Il maggior quantitativo di rifiuti da demolizione è rappresentato da 
frazioni inerti quali cemento, calcestruzzo, laterizi, ceramiche, terre da 
scavo, ecc. che possiedono grandi potenzialità di recupero e riutilizzo 
e che, però, vengono in larga misura disperse in quanto questi rifiuti 
sono, per la maggior parte, smaltiti in discarica. 
Lôutilizzo degli inerti provenienti dal recupero e dalla lavorazione di 
materiale risultante da demolizioni, purché in possesso delle 
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caratteristiche tecniche richieste dal capitolato speciale dôappalto, 
risulta idoneo per: 

¶ rinfianco di tubazioni di rete (fognature, acquedotti, gasdotti); 

¶ anticapillare su terreni vegetali e tessuti geotessili; 

¶ magroni in calcestruzzo; 

¶ drenaggi o strati di massicciata con presenza di acqua; 

¶ rilevati stradali ed industriali; 

¶ inghiaiatura di strade. 

 

Approfondimenti 

/Suggerimenti 

 

Danila Longo.òDecostruzione e riuso. Procedure e tecniche di 
valorizzazione dei residui edilizi in Italiaò. Alinea 

 

Strumenti di 
consultazione 

 

http://www.tecnologiepulite.it/html/dettaglioSSPsottocat.asp?id=35 

 

 
 
 
 

http://www.tecnologiepulite.it/html/dettaglioSSPsottocat.asp?id=35
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Area tematica  SOSTENIBILITAô DELLôAMBIENTE ESTERNO 1 

 

Sottogruppo QUALITAô DEGLI SPAZI OUTDOOR 1.3 

 

Scheda TETTI VERDI E GIARDINI PENSILI 1.3.1 
 

Norma 

 

Articolo 1.3.1 ï Obiettivo della norma 

C1 
Migliorare le caratteristiche dôisolamento termico, dôinerzia termica e 
di assorbimento delle polveri inquinanti delle strutture di copertura 
degli edifici attraverso la realizzazione di tetti piani coperti a verde e 
di giardini pensili. 
 

Articolo 1.3.1a   Tetti verdi e giardini pensili 

C1 
In caso di realizzazione di tetti piani, lastrici solari e terrazze si 
consiglia la predisposizione di manti di copertura di tipo verde e/o di 
giardini pensili. 
 
C2 
La realizzazione del tetto verde comporta una riduzione della quota 
di verde permeabile da ricavare a livello terra pari al 50% della 
superficie del tetto verde. 
 
C3 
Il tetto verde può essere realizzato in maniera parziale soltanto se la 
parte non coperta dalla vegetazione è utilizzata per il posizionamento 
di impianti tecnici o sistemi di sfruttamento dellôenergia solare 
(fotovoltaico e solare termico).  
 
C4 
Il rispetto di tale articolo consente di far incrementare la riduzione 
degli oneri U2 di 2 punti percentuale (1° sistema di punteggio) 
oppure di ottenere 5 punti (2° Sistema di Punteggio). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Applicabilità Destinazioni dôuso E1 Edifici adibiti a residenza o assimilabili 

E2 Edifici adibiti ad uffici o assimilabili 

E3 Edifici adibiti a ospedali, cliniche, case di cura 
e assimilabili 

E4 Edifici adibiti ad attività ricreative, associative 
e assimilabili 

E5 Edifici adibiti ad attività commerciali ed 
assimilabili 

E6 Edifici adibiti ad attività sportive 

E7 Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i 
livelli ed assimilabili 

E8 Edifici adibiti ad attività artigianali od 
industriali 

Categorie 
dôintervento  

NC, DR, RE 
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Documenti da 
allegare 

 

Elaborato grafico, redatto nelle scale più opportune ed a colori, 
riportante le seguenti informazioni: 

¶ lôinserimento architettonico della copertura a verde o del giardino; 

¶ sviluppo dei colori della vegetazione nel corso delle diverse 
stagioni; 

¶ descrizione del tipo di impianto, della densità vegetativa e del ciclo 
vegetativo delle essenze scelte; 

¶ Dettagli, in scala adeguata, relativi alla composizione di tutto il 
pacchetto di copertura, comprensivo degli strati di sostegno, 
isolamento, impermeabilizzazione e mantenimento dello strato 
vegetale, nonché dei sistemi di scolo delle acque meteoriche 

 

 

Riferimenti 
normativi 

 

Norme del Regolamento Urbanistico Edilizio per la parte del verde 
comunale. 

 

Approfondimenti 

/Suggerimenti 

Eô opportuno che le essenze scelte presentino livelli di ñfrugalit¨ò 
adeguati, siano indifferenti alla temperatura e presentino livelli di 
resistenza al vento adeguati; inoltre che le specie utilizzate non 
presentino fattori limitanti o avversità ricorrenti che richiedano 
lôapplicazione di interventi fitosanitari potenzialmente dannosi per 
lôuomo. 
In base alla scelta delle essenze è opportuno che il progettista valuti 
attentamente il relativo substrato ed il conseguente fabbisogno 
dôacqua; sono da preferire, comunque, essenze non idroesigenti 
(quali, ad esempio, il sedum) e soluzioni tecniche che integrano 
lôaccumulo di acqua nello stesso substrato. 
Per lôirrigazione si preferiscono i sistemi di riciclo dellôacqua piovana o 
lôutilizzo di acqua non potabile prelevata da pozzi esistenti quando 
possibile. 
Il peso del terreno, infine, dovrà essere valutato in rapporto con le 
essenze di impianto e dovr¨ essere parte integrante dellôanalisi dei 
carichi della struttura. 
 
AAVV. ñAtlante dei Tettiò. UTET editrice 
AAVV. ñAtlante delle Terrazzeò. UTET editrice 
 

 

Strumenti di 
consultazione 

 

http://it.ekopedia.org/Tetto_verde 

http://www.provincia.bz.it/agenzia-ambiente/acqua/gestione-
sostenibile-acque.asp 

 

 
 
 

http://it.ekopedia.org/Tetto_verde
http://www.provincia.bz.it/agenzia-ambiente/acqua/gestione-sostenibile-acque.asp
http://www.provincia.bz.it/agenzia-ambiente/acqua/gestione-sostenibile-acque.asp
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Area tematica  SOSTENIBILITAô DELLôAMBIENTE ESTERNO 1 

 

Sottogruppo QUALITAô DEGLI SPAZI OUTDOOR 1.3 

 

Scheda PARETI VERDI 1.3.2 
 

Norma 

 

Articolo 1.3.2 ï Obiettivo della norma 

C1 
Ridurre la componente radiativa incidente sullôinvolucro edilizio e 
mitigare gli effetti del surriscaldamento estivo attraverso la creazione 
di uno schermo vegetale (parete verde) posto a protezione delle 
partizioni perimetrali opache e dei balconi. 
 

Articolo 1.3.2a   Contributo del verde in facciata 

C1 
Nelle nuove costruzioni, nelle ristrutturazioni edilizie e negli interventi 
di rifacimento delle facciate, fatte salve le necessità specifiche 
connesse alle attività produttive aventi prescrizioni particolari, si 
consiglia di utilizzare schermi verdi sui fronti degli edifici. 
 
C2 
La parete verde può essere realizzata mediante piante rampicanti o 
altre cultivar vegetali impiantate su appositi sostegni; sono ammesse 
soluzioni realizzate con reti o funi per lôaccrescimento delle piante, 
ma anche sistemi di facciate di tipo strutturale con elementi integrati 
per lôirrigazione. 
 
C3 
La parete verde deve consentire lôapertura dei serramenti esistenti e 
dei relativi sistemi di oscuramento e pertanto può essere posizionata 
a distanza dal filo esterno della parete perimetrale del fabbricato; la 
parete verde può essere posizionata fino a 3 metri dal confine così 
come previsto dal Codice Civile. 
 
C4 
Il rispetto di tale articolo consente di far incrementare la riduzione 
degli oneri U2 di 2 punti percentuale (1° sistema di punteggio) 
oppure di ottenere 5 punti (2° Sistema di Punteggio). 
 

Articolo 1.3.2b   Verde di schermatura negli edifici produttivi 

C1 
Eô data possibilit¨ di computare le pareti verdi verticali al posto delle 
alberature da piantumare, conteggiando 1 albero ogni 50 mq di 
facciata verde ad esclusione dei portoni. 
 
C2 
Il rispetto di tale articolo consente di far incrementare la riduzione 
degli oneri U2 di 2 punti percentuale (1° sistema di punteggio) 
oppure di ottenere 5 punti (2° Sistema di Punteggio). 

 



Comune di Castrocaro Terme e Terra del Sole R.U.E. ï Relazione ï Allegato  49 

 

Documenti da 
allegare 

 

Elaborato grafico, redatto nelle diverse scale più opportune ed a colori, 
riportante le seguenti informazioni: 

¶ Elaborazioni prospettiche dei fronti dellôedificio con evidenziato il 
rapporto visivo tra la vegetazione e lôedificio; 

¶ In caso di posa di essenze a foglia caduca, schemi relativi allo 
sviluppo dei colori della vegetazione nel corso delle diverse 
stagioni; 

¶ Descrizione del tipo di impianto da posare, della relativa densità 
vegetativa e del conseguente ciclo vegetativo; 

¶ Progettazione, in scala adeguata, dellôimpianto di sostegno 
dellôessenza alla parete perimetrale dellôedificio. 

 
 

Approfondimenti 

/Suggerimenti 

Eô opportuno che le essenze scelte non presentino parti velenose o 
fioriture in grado di provocare odori sgradevoli e non provochino 
fenomeni di allergicità o di potenziale tossicità; le specie utilizzate, 
inoltre, non dovranno presentare fattori limitanti o avversità ricorrenti 
che richiedano lôapplicazione di interventi fitosanitari potenzialmente 
dannosi per lôuomo. 

In base alla densità della vegetazione impiantata il progettista delle 
opere di isolamento termico dellôedificio dovr¨ verificarne lôeventuale 
apporto nel corso delle varie stagioni. 
Per lôirrigazione si dovranno sempre preferire i sistemi di riciclo 
dellôacqua piovana o lôutilizzo di acqua non potabile prelevata da 
pozzi esistenti quando possibile. 
 
A. Bellomo. ñPareti verdiò. Sistemi Editoriali - Esselibri 

 

Strumenti di 
consultazione 

 

http://www.greenwall.fr/ 

 

 

 

Applicabilità Destinazioni dôuso E1 Edifici adibiti a residenza o assimilabili 

E2 Edifici adibiti ad uffici o assimilabili 

E3 Edifici adibiti a ospedali, cliniche, case di cura 
e assimilabili 

E4 Edifici adibiti ad attività ricreative, associative 
e assimilabili 

E5 Edifici adibiti ad attività commerciali ed 
assimilabili 

E6 Edifici adibiti ad attività sportive 

E7 Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i 
livelli ed assimilabili 

E8 Edifici adibiti ad attività artigianali od industriali 

Categorie 
dôintervento  

NC, AM, DR, RE comprensiva di intervento di 
rifacimento della facciata 

http://www.greenwall.fr/
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Area tematica  SOSTENIBILITAô DELLôAMBIENTE ESTERNO 1 

 

Sottogruppo QUALITAô DEGLI SPAZI OUTDOOR 1.3 

 

Scheda VERDE PERTINENZIALE E ASSORBIMENTO 
DEGLI INQUINANTI 

1.3.3 

 

Norma Articolo 1.3.3 ï Obiettivo della norma 

C1 
Migliorare il microclima locale attraverso la realizzazione di spazi 
aperti, anche di tipo pertinenziale, in grado di minimizzare lôimpatto 
delle emissioni in atmosfera dei gas climalteranti prodotti dagli edifici. 
 

Articolo 1.3.3a   Progettazione del verde pertinenziale 

C1 
Al fine di migliorare le condizioni ambientali di contorno degli edifici si 
prescrive di considerare la sistemazione delle aree verdi. 
 

Articolo 1.3.3b   Capacità del verde di assorbire gli inquinanti 
atmosferici 

C1 
Le essenze arboree ed arbustive devono essere piantumate in 
funzione degli abitanti/addetti equivalenti previsti allôinterno dellôopera 
in progetto. 
Per il residenziale ed il terziario un abitante equivalente corrisponde 
a 50 mq di S.U.L., mentre per il produttivo un addetto equivalente 
corrisponde a 136 mq di S.U.L.. 
Devono essere impiantati almeno  6 alberi ad alto fusto per ogni 
abitante/addetto equivalente. 
C2 
Qualora lo spazio allôinterno dellôarea di progetto (compresi viali 
alberati e verde pubblico del comparto) non si rivelasse sufficiente a 
contenere le essenze da impiantare, queste potranno essere messe a 
dimora in aree indicate dallôAmministrazione Comunale che indicher¨ 
anche le modalit¨ dôimpianto. 
C3 
Il rispetto di tale articolo consente di far incrementare la riduzione 
degli oneri U2 di 3 punti percentuale (1° sistema di punteggio) 
oppure di ottenere 5 punti (2° Sistema di Punteggio). 
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Documenti da 
allegare 

Elaborato grafico, redatto nella scala più adeguata, riportante le 
seguenti informazioni: 

¶ Progetto di sistemazione delle aree esterne allôedificio con 
evidenziate le aree verdi nel loro coordinamento con i percorsi 
pedonali, ciclabili e carrabili ed i differenti sottoservizi; 

¶ Descrizione dettagliata delle essenze scelte ed in particolare del 
loro ciclo vegetativo; 

¶ Indicazione delle essenze disegnate nel loro ingombro medio 
convenzionale tratto dalla manualistica convenzionale; 

¶ In caso di posa di essenze a foglia caduca, schemi relativi allo 
sviluppo dei colori della vegetazione nel corso delle diverse 
stagioni; 

¶ Descrizione del tipo di irrigazione; per lôirrigazione si dovranno 
sempre preferire i sistemi di riciclo dellôacqua piovana o lôutilizzo 
di acqua non potabile prelevata da pozzi esistenti quando 
possibile. 

 

Approfondimenti 

/Suggerimenti 

 

La scelta delle essenze dovrà essere fatta in relazione alle specifiche 
di ogni lotto e dovrà tenere conto degli apporti che la vegetazione può 
apportare al benessere locale ed al miglioramento delle prestazioni 
globali dellôedificio, nonch® dellôapporto che questa pu¸ apportare al 
limitare ñlôimpronta ecologicaò dello stesso. 
 

 

Approfondimenti 

/Suggerimenti 

 

In alternativa al calcolo presentato al comma 1 è possibile 
determinare il numero minimo di essenze arboree ed arbustive da 
piantumare facendo riferimento alla percentuale di CO2 prodotta dal 
consumo di fonti energetiche non rinnovabili da parte dellôedificio in 
oggetto e che è possibile compensare attraverso la piantumazione 
delle stesse essenze. 
In questo caso il calcolo da sviluppare è il seguente: 
 
CO2 prodotta dallôedificio               =  Epi(Kg) x 0,20 
CO2 compensata dalle essenze = Peso secco materiale 
legnoso(KgMassa) x 0,50(KgC/KgMassa) x 3,66 (KgCO2/KgC) 

Applicabilità Destinazioni dôuso E1 Edifici adibiti a residenza o assimilabili 

E2 Edifici adibiti ad uffici o assimilabili 

E3 Edifici adibiti a ospedali, cliniche, case di cura 
e assimilabili 

E4 Edifici adibiti ad attività ricreative, associative 
e assimilabili 

E5 Edifici adibiti ad attività commerciali ed 
assimilabili 

E6 Edifici adibiti ad attività sportive 

E7 Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i 
livelli ed assimilabili 

E8 Edifici adibiti ad attività artigianali od 
industriali 

Categorie 
dôintervento  

NC, AM, DR, RE 




































































